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Dimenticanze di Zaccagnini 
« Stretta ». • austeri tà », 

« stangata »: dopo le deci
sioni del Consiglio dei mi
nistri di venerdì scorso, il 
linguaggio politico ha fatto 
ricorso ai termini più « for
ti », espressivi di una situa
zione difficile e dura Ora 
le misure varate dal gover
no Andreot t i dovranno pas
sare al vaglio del Parlamen
to, e in quella sede il PCI 
espr imerà, punto per pun
to, il proprio giudizio, aven
do presenti le aspirazioni 
dei lavoratori e, insieme, il 
quadro delle esigenze nazio
nali . 

Con la recente risoluzio
ne della Direzione del Par
ti to, i comunisti hanno in
dicato nell 'inflazione il pe
ricolo più grave, un pen
colo che in breve volgere 
di tempo potrebbe diventa
re • galoppante e incontrol
labile », facendo pesare un 
rischio serio sullo stesso re
gime democratico. Per av
viare un nuovo tipo di svi
luppo, occorre dunque un 
« duro e prolungato sforzo 
del popolo italiano ». Te
nuto conto dei < limiti del
l'attuale governo » rispetto 
all 'ampiezza dello scontro 
ohe adesso si apre, la Dire-
7Ìone del PCI ha ribadito 
che le prove dei prossimi 
mesi potranno essere supe
ra t e posit ivamente « attra
verso la ricerca del più lar
do consenso nel Parlamento 
e nel Paese attorno a lina 
politica di rinnovamento »: 
nel momento in cui i co
munisti confermano l'impe
gno a par tecipare eostrutti
vamente e in piena autono
mia al confronto nelle as
semblee elettive, riafferma
no la piena validità della 
prospctt*/a di una 'collabo
razione organica tra tutte le 
forze democratiche, di una 
partecipazione effettiva dei 
comunisti alla direzione po
litica del Paese ». 

Par tendo dalla constata
zione della serietà della cri
si, il PCI indica, dunque, 
l 'esigenza di un deciso col
po di barra , che — liquidan
do definit ivamente l'ottimi
smo facilone che per troppo 
tempo ha imperversato — 
possa avviare un nuovo cor
so. In questa impostazione, 
le conclusioni derivano ri
gorosamente dalle premes
se : lo sforzo di analisi si 
congiungc alla volontà poli-

ZACCAGNINI - Un 
vuoto nella relazione 

tica. E ciò corrisponde — 
non è cei to vana la sottoli-
nea tu ia — a una esigenza 
politica imperiosa, prima 
che a un bisogno di coeren
za logica. 

Ecco un punto pi elimina
re, che non riguarda, ovvia
mente, solo i comunisti , vi 
è nelle for/c politiche ana
loga consapevolezza? vi è 
da par te di esse un com
portamento intonato alla se
rietà del momento? Si trat
ta di interrogativi validi per 
tutt i i parti t i democratici, 
ma che soprat tut to riguar
dano la Democrazia cri
stiana. 

Per una semplice coinci
denza di calendario. Zacca-
gnmi ha parlato l 'altro ieri 
poche ore dopo clic il go
verno a\eva preso le deci
sioni che hanno avviato la 
« s t re t ta » ai consumi degli 
italiani, ma, se non lo si sa
pesse, dai giornali, questa 
coincidenza non risultereb
be in alcun modo dal testo 
della relazione del segreta
rio democrist iano. Da que
sto punto di vista, il docu
mento /accagniniano sem
bra fuori del tempo e dello 
spazio. Parla, si. delle diffi
coltà e dei problemi d i e 
esistono, ma racchiude tut
to ciò nell ' involucro di una 

MORO — Alla presi
denza del partito de 

trattazione tutto sommato di 
normale amministrazione, 
senza dare al discorso il re
spiro necessario, senza la 
convinzione che occorre og
gi per par lare al Paese. E 
qui sta un aspetto decisivo 
(ora più che mai) della fun
zione dei part i t i : se i parti t i 
debbono eserci tare un ruolo 
di guida nei confronti del
l 'opinione pubblica, e anzi
tutto nei confronti del loro 
stesso elet torato, ciò deve 
avvenne soprat tu t to nei 
passaggi più difficili; deb
bono dire prima di ogni co
sa la verità (e sappiamo an
che troppo bene quanto la 
DC — il part i to di Emilio 
Colombo — abbia peccato 
sotto questo profilo), e deb
bono assumersi con chiarez
za le rispettive responsabi
lità. 

E' ciò che avviene, oppu
re \ i è ancora ehi cerca 
alibi o scappatoie furbe
sche, pur di evi tare di par
lare il linguaggio crudo, ma 
indispensabile, dei fatt i9 

Questo è. per cosi dire, il 
nodo prel iminare che d e \ e 
essere sciolto. 

Quanto alla DC, nella re
lazione di Zaccagnini al CN 
spicca sopra t tu t to la sotto
l ineatura del sostegno al 
governo Andreot t i , frutto 
di una scelta « non solo ob
bligata ». La polivalenza ri
scontrabile su molti altri 
aspetti può, d 'al t ra par te , 
fornire l 'aggancio a una so
luzione unanimistica, e per
ciò confusa, del dibatti to 
al l ' interno della DC, nel 
momento in cui Moro torna 
a una carica di rilievo come 
presidente del part i to e 
componente di quella troi
ka direzionale comprenden
te anche Zaccagnini e An
dreott i . 

Socialisti e repubblicani , 
dal canto loro, hanno con
fermato la loro posizione 
nei confronti del governo. 
« Non ci sono crisi da far 
precipitare», ha det to Craxi. 
ment re La Malfa precisava 
che il PRI non vuol dare al
l'* accentuata riserva* ' ne i 
confronti del governo il 
senso di un mutamento di 
linea e di a t teggiamento. 
Queste conferme, dunque, 
aprono la s t rada alla nuova, 
difficile fase: quella • del 

j confronto in Par lamento . 

Candiano Falaschi 

Non assumono rilievo i problemi del Paese 

Stanchezza nel dibattito 
al Consiglio nazionale de 
Il difetto della relazione della segreteria si riflette nel confronto 
interno - Interventi di Bisaglia e Donat Cattin - Oggi la conclusione 
Atmosfera stanca, timidez

za e ambiguità nell'affronta-
re i problemi del paese in 
un momento difficile, ripre
sa delle guerncciole di cor
rente (stavolta imperniate 
sulla controversa questione 
dell'incompatibilità t ra inca
richi di part i to e di gover
n o ) : ecco in sintesi la prima 
giornata del dibatti to al 
Consiglio nazionale della 
DC. Già nelle prime battute. 
in sostanza, si e rispecchiata 
nella discussione la debolez
za principale della relazione 
di Zaccagnini. una reiezione 
lunga, spezzettata in tant i 
argomenti diversi, ma asso
lutamente al di qua di quel
la esigenza d» convinta presa 
di coscienza del'a serietà 
della crisi che oggi a tutt i 
•i impone. In questo vuoto 
di impostazione, è quindi lo-

f ico che tendano ad inserirsi 
vecchi g.ochi di eruppo 
Ma. in questo quadro, qual 

è !a dialettica che si esprime 
nel CN democristiano? Dai 

Frinii interdenti, risulta che 
dorotei si sono fatti p.ù 

prudenti , e tendono adesso a 
non accentuare oltre un cer
to l'nr.te la distanza che li 
separa dalla ^egretena del 
par t i to : lo si è visto dall'in
tervento de'. min.stro B r i 
glia te occorrerà \ edere se 
P.ccoli seguirà lo stesso cri
terio. o vorrà d^Unzuers; 
per* un atteggiamento p:u 
chiuso). Bisagìia non ha ne 
gato la necessità dei con
fronto con tut te le forze po
litiche. ma ha insistito so 
p ra t tu t to sul!a esigenza del
la a riapertura di un dibatti
to » con il PSI- « sarebbe as
surdo — ha detto — eh* 
mentre la DC si offre al con
fronto con te forze costituzio
nali, trascurasse il dialogo ' 
con il PSI: e si ignorasse 
che agli sbocchi positivi dt 
tale dialogo è legala la possi
bilità per larga parte, pur 
senza escludere altri ap 
porti significatici, di dare 
vno sbocco politico alle 
incertezze del quadro politi
co». 

Adesione alla relazione Zac
cagnini è s ta ta espressa an
che da Donat Cattin. Le pro
spettive — egli ha detto — 
sono « obiettivamente oscu
re ». in quanto il centro si
nis t ra è finito e non si sa 
che cosa si debba costruire. 
A proposito del PSI e degli 
a l t r i part i t i laici, ha sostenu
to che è il confronto sulla 
linea politica a rendere « pre
ferenziale o meno » il rappor
to della DC con gli altri . 
Circa il rapporto con il PCI 
11 ministro dell 'Industria ha 
det to che non deve sviluppar
si a t t raverso « pericolosi eser
cizi di potere che finirebbero 
#Ol mettere in crisi la demo
crazia » ma deve sollecitare la 

capacità della DC di produr
re un disegno di sviluppo de
mocratico. 

Secondo Ermanno Gorr ien 
occorre porre il problema di 
un maggior grado di corre-
sponsabiiizzazione dei comu
nisti nel governo del paese, 
t an to più che continuando 
ad eluderlo e a scartarlo a 
priori si r ischerebbe poi di 
affrontarlo m condizioni peg
giori. 

Neppure Seal foro si è mol
to distaccato dalla re lazone 
di Zaccagnini. Il vice presi
dente della Camera ha fatto 

j anche una smgo'are difesa 
di ulf.c.o dei personaggi de 
co.nvolti nello scandalo Lo
ckheed (Gui. Rumori, svol
gendo la tesi assurda secon
do cui la « trasparenza del 
partito » non può fondarsi 
solo sulle pronunz.e della 

magistratura o dell'Inquiren
te. ma anche sulla fiducia 
personale. Ci troviamo di
nanzi. come si vede, a un ten
tativo di esercitare nuove 
pressioni — e in modo gros
solano — sugli organi inte
ressati a far luce su di una 
vicenda che deve essere chia
rita e risolta al più presto. 

La questione delle ìncom-
patibilità sarà discussa sol
tanto oggi. Se ì ministri del 

L'incontro a Firenze dei combattenti della guerra civile 

RINNOVATO IMPEGNO DI LOTTA 
PER LA LIBERTA DELLA SPAGNA 
Manifestazione di affetto attorno al compagno Luigi Longo — « L'esempio delle Brigate internazionali è uno 
stimolo per le nuove generazioni » — Interventi di Antonio Roasio e Arrigo Boldrini — Oggi il corteo per la città 

governo Andreotti saranno 
sostituiti. Granelli (basista) J j a utilità dei sacrifici compiu-

Dal nostro inviato " 
*" FIRENZE, 9 

A Palazzo dei congressi a 
Firenze sono cominciate ieri 
sera le manifestazioni con
clusive dell'incontro fra 1 re
duci delle gloriose battaglie 
della guerra civile di Spagna, 
a 40 anni di distanza. Fin da 
giovedì scorso nutri te delega
zioni di vecchiv combattenti 
— con all'occhiello i distinti
vi non solo di quella dura, 
crudele, eroica guerra di Spa
gna. ma anche della resisten
za poi combattuta m Italia. 
in Fi ancia, in ogni paese d' 
Euiopa o nella terribile guer
ra contro l'invasione nazl 
fascista in Russia — hanno 
avuto incontri ftaterm con i 
compagni, con il popolo, con 
ì cittadini della Toscana. 

« La riunione di Firenze non 
è né un raduno di veterani ne 
una manifestazione celebra
tiva ». afferma fra l'altro il 
documento conclusivo della 
calda assemblea che si è svol
ta ieri pomeriggio nel grande 
Auditorium. « perché è un at
to di solidarietà attiva per il 
popolo spagnolo, che tut tora 
si batte per avere la libertà e 
la democrazia cui ha tan to 
grande dir i t to». 

Al tavolo della presidenza 
nella manifestazione dì que
sto pomeriggio sedevano: il 
compagno Luigi Longo, pre
sidente del PCI; il generale 
Bartov (URSS): Tanguy 
(Francia) : Szir (Polonia); U-
dovicki (Jugoslavia); Danes 
(Ungheria); Nan Green (In
ghil terra); • Huy Wallace 
(USA); Heimsek (Federazio
ne della resistenza interna
zionale); Raphael Alberti. 
Marcos Ana; Vittorio Vidali: 
Arrigo Boldrini; Antonio 
Roasio. 

Nel commosso, appassiona
to. prolungato applauso che 
ha salutato il compagno Lon
go quando è arr ivato al ta
volo della presidenza, c'era 
tut ta Temozione di tant i e 
tanti reduci delle più svaria
te nazionalità che in quei du
ri anni fra il '36 e il '39 ben 
conobbero e ben apprezzaro
no con tu t to l'affetto il com
pagno « Gallo », commissario 
politico delle Brigate interna
zionali. 

« Cari compagni, ha detto 
Longo, credo sia difficile, per 
ciascuno di noi. sfuggire a 
una certa emozione e sottrar
si alla suggestione dei ricor
di. nei momento in cui ci tro
viamo insieme per celebrare 
1 quaranta anni della forma
zione delle Brigate internazio
nali. Ma penso anche che 
non sia nelle intenzioni no
stre. né in quelle degli orga
nizzatori di questo incontro, 
ridurlo a una formale com
memorazione di un evento 
storico d; cui avemmo in 
sorte di essere protagonisti . 

« Questa manifestazione 
vuole essere, invece, un pre
ciso a t to politico e insieme 
un impegno di lotta. Un a t t o 
politico, poiché con esso in
tendiamo esprimere la nostra 
rinnovata solidarietà con il 
popolo spagnolo che raccoglie 
oggi i frutti di una lunga, te
nace resistenza e pone fra 
non lievi difficoltà e processi 
contraddittori , dopo la fine 
del franchismo, le basi per il 
ripristino e il consolidamen
to della democrazia; un tm-
pegno di lotta, che noi voglia
mo assumere, perché mentre 
oggi abbiamo la conferma 
storica della necessità e dei-

che si oppongono ad ogni svi
luppo della democrazia e del-
la libertà, ad ogni processo 
di emancipazione delle masse 
lavoratrici. 

« Dobbiamo far si — ha pro
seguito Longo — che l'esem
pio allora offeito di solida
rietà, di eroismo, di abnega
zione dalle Brigate interna
zionali, sia materia viva di 
riflessione, di incitamento e 
di stimolo per le giovani ge
nerazioni, alle quali spetta 
fui da oggi avviare la costui 

\ zicne di nuove società, più li 
bere e giuste, dì nuovi valori 
civili, culturali e sociali ». 

Subito dopo il compagno 
Longo ha preso la parola il 
compagno Roasio che ha «pei 
to ufficialmente la immune 
a nome dell'Associazione ita 
liana combattenti volontari 
antifascisti di Spagna Suc
cessivamente ha parlato ari-
cne il compagno Ai rigo Boi 
drini. 

Un applaudito discorso è 
s tato pronunciato anche da 
Milanon Toral. tenente colon 
nello , dell'esercito popolale 
spagnolo. Sono giunti inoltre 
alla presidenza, oltre ai mes
saggi-saluto già pubblicati del 
compagni Enrico Berlinguer 
e Dolores Ibar run telegram
mi di Nenni, Zaccagnini, An
dreotti, Lama, Guttuso. Tul
lia Carettonl. Umberto Terra
cini, Ennio Calabria, del gè 
nerale di corpo d 'armata Bar
bareschi di Prum 

Domani la manifestazione 
conclusiva nella solenne Sala 
dei Cinquecento a Palazzo 
Vecchio e il corteo per la 
città. ' 

dovrebbe prendere il posto di 
De Mita, e Toros e Smesio 
iforzanovisti) quello di Donat 
Catt in e Vittorino Colombo. 
Donat Catt in però resiste: e 
minaccia add in t tu ra di di
mettersi da ministro dell'In
dustria. pur di conservare la 
canea di parti to. 

ti q u a r a n t a n n i orsono, nella 
martoriata terra di Spagna, 
siamo ancor più consapevoli 
dell 'attualità delle motivazio
ni che furono alla base deila 

ì formazione delle Brigate in
temazional i : la lotta contro 
il fascismo, contro le forze 

Ugo Baduel 

; , Dichiarazioni del presidente del Sindacato inquilini 

Il SUNIA precisa le proprie 
proposte per l'equo canone 

Canone di affitto compati
bile con il ìeddito dei lavo 
latori, remunerazione, al toni 
pò stesso, dell'investimento 
ma ridotta all'orso e senza 
alcun carattere speculativo. 
fondo Godale da destinare al
le fascie pai ba.->se di affittili 
il p?r i quali l'attuazione del 
l'equo canone, che pure rap 
presenterà un vantagg.o pei 

Manifestazioni 
del Partito 

Si stanno svolgendo In que
sti giorni in tutto 11 paese nu
merose manilestazioni e assem
blee pubbliche del Partito sui 
temi della riconversione Indu
striale, dell'occupazione, dello 
sviluppo economico e sulla si
tuazione politica del momen
to. Ecco un elenco delle princi
pali manilestazioni in program
ma oggi 

Torino: Barca; Matera: Con
ti; Empoli: Di Giulio; Porlogrua-
ro: Serri; Roma: Petroselli; Te
ramo: Tortorella; Pisa: M. 
D'Alema; Benevento: Sassolino; 
Catania: Bonistalli; Bergamo: 
Borghini; Sulmona: Catena; Por
to Recanati: Carandini; Chieti: 
Ciancio; Panlaslna e Case Carli 
(Imperia): Dulbecco; Castelfran
co Veneto: Gravano; Lugo di 
Romagna: Li Vigni; Macerata: 
Mantovani) Lamezia Terme: Spe
ranza. 

tutta la collettività, potrebbe 
tiadurM in un aumento del 
canone di affitto: stabilita 
della locazione con possibilità 
dì disdetta del contratto solo 
m casi limitati 

Questi, per P.ctio Amendo 
j la. presidente del Sindacato 
I nazionale imitano inquilini, i 

punti che accomunano le pio 
po.ste pre.sentate dal Suina a 
quelle dei partiti politici de
mocratici e della Federazione 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni (Flc). 

« Certo, dice Amendola, ciò 
non significa che non esista
no diversità tra una proposta 
e l'altra, ma ciò che preme 
puntualizzare sono gli obietti
vi comuni ». 

Le differenze, tuttavia, resta
no e non si t rat ta soltanto 
di sfumature: la più Impor
tante naturalmente, è quella 
r iguardante la determinazione 
del canone di affitto. Per il 
Sunia, e in questo caso la 
proposta del Sindacato inqui 
Imi coincide con quella del 
Pei, esso deve essere determi
nato in base alla rendita ca
tastale rivalutata e corretta. 
mentre la proposta della Flc. 
ad esempio, prevede che, nel
la det°rminazione del cano
ne, si tenga conto dei costi 
di costruzione dell'Immobile. 
L'accertamento dei quali, se

condo Amendola, è tuttav a 
n»i-a: comple to la oio va 
ilabilità, intatti , e detenutila 
ta da una grande quantità 
di fattori, come l'ubica/ione 
dall'immobile, 1 matenali un 
pegat i , l'effcienza dei .servi
zi »<// difetto ilie noi uni' 
starno in nio'te proposte di 
leqae sul problema dell equo 
i a none, d u e ancoiu Amendo 
la. i* di miopia o, più spesso, 
di piesbitivno, per cui esse 
potrcbbcio esseie accettabi 
ìi e funzionali in un tipo di 
società in cui non solo fedi 
lizia pubblica tosse pieialen-
te lispetto a (niella pinata, 
cosa che ot riamente non e. 
ma che fosse dotata anclie 
di un unparato burocratico ed 
amministrativo perfettamente 
efficiente: non dimentichia
mo che per effettuare i con 
trotti richies-ti da alcune prò 
poste di leqae tper esempio 
quella del Psi. per cui 11 ca 
none va calcolato In base al 
3'i> del valore dell'immobile 
dichiarato e sul quale di so 
hto. per evitare una tassa/io 
ne troppo pesante, si mente) 
sarebbero necessarie squadre 
di geometri, architetti, lagio 
meri che non ci sono». 

Grande diversità, quindi. 
ma anche reale confi olito di 
idee e di proposte. 

Da domani a Catania 

Positiva evoluzione del quadro politico della Regione 

Imminente l'ingresso del PSDI 
nella giunta regionale del Lazio 

Il PRI entra nella « maggioranza programmatica » - Comunisti, socialisti, socialdemocratici e repub
blicani ribadiscono la ricerca di più ampie convergenze e indicano gli obiettivi dello sviluppo 

Situazione politica in movi
mento alla Regione Lazio. 

In consiglio si sta discu
tendo l'ingresso in giunta di 
due esponenti socialdemocra
tici, che dovrebbe avvenire 
già nella prossima seduta, 
mercoledì. Finora il PSDI ha 
fatto parte della magj imao-
za, na ta nel marzo scorto, 
che ha espresso la giunta 
PCI-PSI guidata dal compa
gno Maurizio Ferrara, ma. a 
differenza di quanto avviene 
nel Comune di Roma e m 
molti altri enti locali -lei La
zio, non ha avuto responsaii-
lità dirette nell 'amministra
zione. Proprio il dibattito in 
assemblea, inoltre, ha fat*o 
emergere un fatto nuovo di 
rilevante significato politico: 
il consigliere del PRI Mario 
Di Bartolomei ha annuncia
to che il suo gruppo entra 
nella « maggioranza program
matica ». 

L'espressione — un neolo
gismo che pare destinato a 
ent rare nel lessico politico del 
Lazio — m e n t a qualche riga 
c"« spiegazione. Il PRI. quan
do si formò la giunta Fer
rara . si as tenne sulla compo-

conoscevano al programma 
una validità di fondo, consi 
derato, anche, che in sostan
za riconfermava le indicazio 
ni formulate nel settembre 
'75 da tut t i i part i t i demo
cratici nell'ambito della inte
sa programmatica. 

Diverso e l 'atteggiamento 
a t tua le : i repubblicani hanno 
sottoscritto, assieme a PCI, 
PSI - e PSDI, il documento 
politico e programmatico — 
che e alla base della discus
sione di questi giorni — In cui 
viene annunciato l'ingresso in 
giunta dei socialdemocratici 
e viene definita la posizione 
di ciascuno dei 4 partiti . 

Il PRI. insomma, pur man 
tenendo le sue riserve sul 
quadro politico (e quindi de 
cidendo per l 'astensione sulla 
giunta», riconosce che l'azione 
di governo in questi 7 mesi 
e s ta ta positiva e che le pun
tualizzazioni del programma 
si muovono nella direzione 
giusta, soprat tut to per quanto 
riguarda la programmazione 
e gli indirizzi poliennali di 
spesa: tasti cui i repubblica
ni — occorre sottolinearlo? — 
sono particolarmente sensi-

sizione dell'esecutivo e votò i bili. 
a favore del programma. Que- j In effetti, il documento (nel 
sto appoggio, però, era ester- ! quale si afferma la volontà di 
no : i repubblicani, cioè, ri- I rafforzare le intese istituzio-

Il C N . discute sull'azione del governo e sul quadro politico 

Il PRI si riserva il giudizio ma non punta alla crisi 
Ha aperto l suoi lavori '.eri , CN. veniva un breve scritto 

mat t ina il Contagilo nazio
nale del PRI »: cu: interesse 
politico sta nel d.Sa.pare non 
pochi equivoci che. sul'e p ò 
siz.one del part . to verso il 
governo e l'insieme dei rap
porti politici nel quadro del
la <x non sfiducia ». erano .ri
sorti nei e.om: scorsi a se
guito di documenti e inter
viste r. tenute in p.ù parti 
a m b gue dagli osservatori. In 
effetti i repubb'icani aveva 
no proclamato un loro accen
tuato distacco non so'.o ri
spetto all'opera del governo 
ma anche rispetto agii atteg
giamenti. per lo p.ù presun
tivi. dei magg.on parti t i . 

Un elemento di «dramma
tizzazione \en.va introdotto 

1 da La Malfa giovedì scorso 
I con una d:ch:arazione che 
j escludeva qualsiasi proposito 

di rimettere m discussione 
il quadro politico postelet to 
rale o d. provocare cnsi di 
governo Un chiar.mento for
male veniva poi dalla segre-
ter.a repubblicana con un 
comunicato m cui si precisa
va che non vi era .alcuna 
ostilità a confronti ed accor
di fra DC e PCI ma solo 
una riserva di valutarne au
tonomamente i contenuti, si 
trattasse di problemi nazio
nali o di problemi locali Era 
evidente una messa a punto 
critica verso l'iniziativa pre
giudiziale di Bucalosj»'. in 
Lombardia Infine, proprio 
alla vigilia della riunione del 

della Voce repubblicana in 
cui si esprimeva apprezza
mento per le decisioni im
postate dal governo in mele
r à di austeri tà e soprat tut to 
per Tind.nzzo contenuto nel 

Inaccettab.le !a cr.tica al 
meccanismo dei rapporti fra 
governo e Parlamento. Ma 
ancor più inaccettabile è i! 
giudizio per cui i part i t i . 
« primo il PCI. mostravano 
una decisa volontà di control-

documento della Direzione I lare le misure di tali sacriti 
del PCI. i ci preoccuvandosi di garan-

In aper tura dei lavori del ! ttrsi dal pencolo di certa im-
CN. il segretario B.asmi ha popolarità ». I comunisti han-
p:enamcnte confermato que- , ™ chiaramente mpostato il 

t s:e m&>se a punto lamentan- I discorso sui sacrifici sui due 
do che s.ano insorte a inter- I principi della toro equità so-
pretaziom distorte » degli at- ' ciale e d e i a ! o r o fmaiizzazio-
t: degli organi dirìgenti del 
suo part i to Egli, per la veri
tà. ha cercato di forzare i 
termini per dare una giusti
ficazione alia impennata cri-
t.ca dei giorni scorsi, par
tendo proprio dall'episodio 
della breve sospensione delle 
decisioni governative in ma-
tena di aumenti dei prezzi e 
delle tariffe a seguito del'a 
r.ch.esta della Commiss.one 
finanze e tesoro del Senato 
su sollecitazione comunista. 
Come poi si è visto, quel'a 
breve sospensiva è risultata 
opportuna consentendo al 
governo, se non altro, di 
avere il pronunciamento del 
PCI e del PSI e di consulta
re 1 sindacati. D'altro canto. 
si è visto ancora che il go
verno ha tut t 'a l t ro che rece
pito meccanicamente le po
sizioni sindacali e delle sini
stre. t an to da suscitare in ta
li forze alcune riserve attor
no alle decisioni di venerdì. 
Dunque, r imane infondata e I 

parlamentare, egli ha preci
sato che se i provved.menti 
appariranno idonei uh ap
poggeremo », in caso contra
rio o diremo come integrar
li ». Come si vede, è scom
parso ogni nfenmento . s a t 

finizione della sua identità e 
del suo ruolo, dei suoi obbiet
tivi tattici e strategici e il 
persistere della continua 
oscillazione » fra posizioni 
terzaforziste e prospettive di 
alternativa di s.n.stra In so 

pure allusivo, a consezuenze j stanza, pare di intendere che 
politiche generali in ca-->o di ; — specie dopo l'ep^od.o del 
contrasto su singoli prowe- la UIL — f. punto p.u cr.tico 
d.menti Tanto più che. ades- t de. rapporti po'.it.ci dei PRI 
so. si r.conosee che vi e una | s.a costituito propr.o da', a 
« eioluzione y>: il governo j pers-stente tensione con i s o j p a ^ 
a sembra più fermo ». e « la . cia'.isti. dreo 
sinistra, a giudicare dalla pia i Di più diffìcile ìnterpreta-

1 senso generale del 
Si 

con-

ne allo sviluppo economico, j citata risoluzione della Dire- zione e il senso genera.e 
Che c'entra questo con la ! zione comunista, più rigorosa l 'intervento di La Malfa. 
paura della «impopolarità»? nella diagnosi, soprattutto , è difeso dall'accusa di e 

Comunque, nella sostanza. 
Biasini ha dovuto precisare 
che sono infondate le inter
pretazioni estreme dell'atteg
giamento repubblicano: « vi 
sarà — ha detto — distacco 
dal governo e dalle maggiori 
forze ogni volta che Tuno e 
le altre definiscano un'azio
ne politica inadeguata alla 
gravità delia crisi Nella nuo
ra situazione politica che si 
è andata creando questa, e 
questa sola, è la funzione del 
PRI ». E per essere ancora 
più netto, il segretario re
pubblicano ha at taccato !e 
•t particolari distorsioni » (ve
di caso Lombardia) di una 
linea che vuol « valutare sul
la base dei contenuti (e, 
quindi, non in base a pregiu-
diziali di schieramento - ndr) 
ogni proposta di confronto 
col PCI avanzata dalla DC ». 

In quanto «Ila condotta 

per quel che riguarda il pe
ricolo dell'inflazione, e più 
impegnata nella necessità di 
contenerla ». 

f.derare ineluttabile il com
promesso storico dicendo che 
esso può essere forse evitato 
in prospettiva ma intanto sa.-

Nel rapporto con la smi- rebbe in corso nel momento 
stra — rasserenato dalle j presente. Di fronte a quel'a 
espressioni sulla presa di p ò 
sizione dei comunisti — B.a-
sini ha introdotto un duro ri
ferimento al comportamento 
del PSI verso la UIL Si ri
corderà che • recentemente. 
sulla base di un accordo fra 
socialisti e socialdemocratici. 
alia UIL si è formata una 
nuova segreteria guidata dal 
socialista Benvenuto. In p r ò 
posito il segretario repubbli
cano ha parlato d: «colpo di 
mano socialista » e di un at
teggiamento che t sacrifica 
ogni rispetto di autonomia a 
considerazioni di successo di 
partito». Più in generale, 
Biasini crede di poter coglie
re nel PSI una «contraddi
zione non risolta circa la de

che ha chiamato la a tratta
tiva tra DC e PCI con fin 
tervenlo del PS! ». i repub
blicani dovranno atteggiarsi 
a senza pregiudizialismt ma 
con posizioni di assoluta au
tonomia di giudizio politico ». 
Tale autonomia verrà eser
citata inflessibilmente « per 
ogni ordine di problemi » non 
restando a! PRI che collo
carsi come forza di minoran
za che eserciti un'attrazione 
su tutti coloro che intendono 
vigilare contro i pericoli an
tidemocratici che sarebbero 
impliciti nell'incontro della 
DC con l'insieme della si
nistra. 

Enzo Roggi 

nali e di sviluppare il confron
to per determinare le più am
pie convergenze) è tu t to teso 
a legare gli aspetti della con
giuntura a quelli dell'avvio 
di una sena programmazione. 
Indica, nell 'allargamento e 
qualificazione delle basi pro
duttive di Roma e del Lazio 
e nell'indivicVuazione di stra
tegie di intervento organiche 
nei settori prioritari (agricol
tura, occupazione industriale, 
funzionamento delle s trut ture 
pubbliche, servizi), la via per 
modificare l'assetto economi
co della regione e ad avvia
re un diverso sviluppo II cen
tro intorno al quale ruotano 
tut te le indicazioni è il piano 
regionale di sviluppo sostan 
ziato. per quanto riguarda la 
spesa, da schemi di bilancio 
poliennale e dalla definizione 
finanziaria dei diversi proget
ti specifici 

Con le indicazioni del docu 
mento si chiude, in un certo 
senso, la fase del recupero 
della « buona ammimstrazio 
ne », che ha visto la giunta 
Ferrara impegnata a supera
re i guasti prodotti, nel tes
suto stesso della vita ammi
nistrativa. dagli anni dell'e 
gemonia de Se ne apre ora 
una nuova, ti cui primo obiet 
tivo — tut t 'a l t ro che facile 
— è restituire alla Regione 
la sua funzione di fondo, di 
programmazione e indirizzo. 
sottraendola dalle pastoie sof
focanti dei compiti ammini
strativi diretti . 

Qual è l 'atteggiamento del
le forze politiche di fronte a 
questa situazione nuova? Il 
part i to la cui posizione appa
re più complessa e contraddit
toria è la DC. che ha già 
mostrato una profonda diva
ricazione anche in consiglio. 
con interventi di tono e se-
CTIO assai diversi. La DC la
ziale sta - vivendo una crisi 
profonda: il gioco delle cor 
renti si è fatto complicatissi
mo: il travaglio aperto dalla 
perd.ta dell'egemonia a " Ro
ma e nel Lazio stenta a defi
nirsi in una strategia nuova 
che prenda at to della realtà. 
e tenga conto desi: errori del 

sato. L'« asse Petmcci-An 
dreotti », punto di equilibrio 
« storico » dello scudocroc.ato 
romano e laziale, e un r.cor-
do: sia per una sua intrinse
ca forza centrifuga che — 
soprat tut to — per lo sfascio 
che ha investito le fi .e «pe 
t ruccane ». Da 4 mesi la DC 
non riesce ad esprimere il 
nuovo segretario regionale. 
dopo che Renato Di Tillo (e.à 
«petrucciano»' e ora. dicono. 
vicino a «comun.onè e l.be 
razione») ha dato e confer
mato le sue d.m.ss.oni. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per martedì M 
ottobre alle ore 9,30. 

' I senatori del gruppo 
comunista sono tenuti ad 
esser* presenti alle sedute 
di mercoledì 13 e succes 
siv* per la discussione e 
approvazione dei provve
dimenti per il Friuli. 

Questa situazione interna 
si riflette nell 'atteggiamento 
alla Regione. Di fronte alla 
maggioranza che si muove 
sulla linea delle « larghe inte
se » la DC ha avuto e conti
nua a mantenere atteggia
menti oscillanti. Ora una 
strategia di scontro frontale. 
che non esita a risfoderare 
toni quarantotteschi e a ri
correre al più basso strumen-
talismo. ora un'apertura al 
confronto costruttivo, pur se 
non viene mai superata, an 
che da parte dei settori p:u 
aperti, la stanca formula del
la «distinzione dei ruoli tra 
maggioranza e opposizione » 
indice, questo, della contrad 
dizione di fondo che ta DC. 
non solo nel Lazio, non rie
sce ancora a aciogliere. 

Paolo Soldini 

Precisazione 
di La Valle 

sui suoi rapporti 
con la RAI-TV 

In relazione alla interroea-
zione presentata alla Camera 
dai deputati Mastella e Vito 
Napoli (democr.stianil sulla 
permanenza del rapporto di 
lavoro t ra il senatore La Val
le (sinistra indipendente) e la 
RAI, anche dopo l'elezione al 

| parlamento. Raniero La Val
le fa presente «di non aver 
preso l'iniziativa per una 
sospensione di tale rapporto 
trat tandosi di una collabora
zione a norma dell'art 2 del 
contrat to naz.ona'e di lavo
ro giornalistico non compor
tan te obbligo di tempo pieno, 
e avendo egli continuato a 
prestare regolarmente la sua 
opera alla RAI Sia durante la 
campagna elettorale che dopo 
le elezioni » 

« Nel mese di eiugno tale 
impeeno si espresse in un 
programma televisivo di 
un'ora andato m onda coi ti
tolo "La Repubblica che ci 
siamo data", nel mese d: ìu 
glio con un "doss ie r " tele
visivo d. un'ora andato in 
onda col titolo "Morire a 
Tali al Zaalar". e attualmen
te viene ademp.uto con la pre-
parazione di un programma 
televisivo di un'ora in corso 
di lavoraz.onc sugli sviluppi 
della tragedia palestinese tn 
Libano 

«Se questo lavoro cede
rà di essere gradito — con
clude la dichiarazione — o se 
doveste manifestarsi una im
possibilita materiale di con
cimarlo con l'impegno parla
mentare », il senatore La Val
le non avrà nessuna d.fficol-
tà a interromperlo, anche 
se egli a in linea di pnne pio 
ritiene che il mandato elet
tivo non debba essere consi
derato come una alternativa 
professionale e che è danno
sa una totale =>eparaz.one de
gli eletti dal lavoro produtti
vo e dai rapporti reali nella 
società ». 

Per i 

giornalisti 

un Congresso 

importante, 

« aperto » 

e difficile 
Un iimmesso «aper to» - è 

questa la parola ciuolala nel
le imilioni dei delegati tenute 
in prepaia/ioiie del Congresso 
nazionale della Fedeia?ione 
della stampa che si api ira 
lunedi a Catania (1 lavori 
pioicmlvanno poi a Taormi 
na) Non significa certo -he 
la mugg.oranza che ha di 
iet to l'organizzazione sinda
cale dei gioiiialiiU si pioventi 
senza p ien te posizioni sul 
man-li temi della iiforma del-
rintoiniazione. filile questioni 
contrattuali e sugli altri prò 
bleini della categoria. 

Ci sono peio del fatti nuovi 
venlicatiM lopiattutto in que
sti ultimi temi), che hanno 
segnato una matuia/ione di 
un movimento, come quello 
dei gioinali-sti. taticosamente 
cie-iciuto. abbandonando la 
MXinda del loipoiativiMiio che 
pei anni l'aveva peMintetn»n 
te maicluato Senza dubbio 
l'attacco duro deali editori. 
l'az.ione di lorze e gruppi che 
intendono minai e la libeità 
di stampa, hanno contribuito 
ad aceeleiaie un processo 
uni tano II superamento di 
rigide contrapposizioni, neces
sarie quando parte consisten
te del giornalismo Intendeva 
mettere in foise l passi avan
ti compiuti dalla Federazione 
della stampa, non significa 
ancoia l'unità di linea Ma 
momenti importanti di nuovi 
rappoiti fra la maggioranza 
e la minoranza si sono ve
ndicati nella difesa delle te
state che gli editori hanno 
destinato ad una morte .si
cura, nella ricerca e ncll'ap 
profondimetito di posizioni da 
cont iappone al muro edito
riale 

Questi processi nuovi e que
sti passi avanti sui quali il 
congresso sarà chiamato a 
compere una «ittenta veritica 
(dovranno esseie gli stessi 
gruppi che formano una com 
polita minoranza a dare 11 
« segnale » di una disponibi
lità al confronto chiaro e 
aperto), non hanno solo una 
ongine « difensiva » Sono an
che Il risultato del clima 
complessivo del paese, della 
sua cre.-cita e maturazione 
democratica, del ruolo che 
hanno assunto, malgrado seri 
limiti e difficoltà, i comitati 
di redazione. E tutto ciò non 
potrà non riflettersi nel con-
gre.>tóO La base del confronto 
non va certo Inventata- c'è 
la drammatica situazione in 
cui versano i giornali, c'è la 
grande questione della tele
visione. c'è il discorso - u i 
molo che la contrattazione 
deve svolgere per non risul
tare un fatto a sé stante o 
addin t tu ia contraddittorio ri
spetto ai problemi di ordine 
generale che il sindacato ha 
di fronte ogni giorno. 

Su tutto questo non si parte 
da zero- ì congressi prece
denti, l'azione piatica. i mo
menti di elaborazione che si 
sono avuti in questi anni, 
consentono oggi di andare ad 
un approfondimento serio e 
consapevole E' questo l'im 
pegno che l'assise dei gior
nalisti si troverà ad affron
tare 

Congresso «aperto» dun
que, ma anche difficile, molto 
difficile. Basterà citare una 
delle questioni che con mag
gior urgenza premono per de 
lineare la delicatezza, la com 
plcasità e l'importanza che 
M e^ca con posizioni chiare. 
che rafforzino non solo II 
s.tidacato dei giornalisti, ma 
intervengano anche sui grandi 
temi dello sviluppo democra
tico Ci riferiamo alle pseudo 
Tv t estere ». collegate ad un 
r.st retto numero dì giornali 
ital.ani. nelle cu; c a » e d o 
vrebbero andare fior di mi
liardi di pubblicità d: aziende 
del nastro pae.-e Se lo svi
luppo delle pseudo Tv «este
re >, dovesse andare avanti. 
se non intervenisse una pro
pasta di legge del governo 
per risolvere tale questione. 
se non si applica la legge che 
vieta a queste emittenti di 
trasmettere pubbl.cità. ver
rebbe inflitto un colpo mor
tale al pluralismo e alla li
berta dell'informazione Non 
>o!o- si pongono In questo 
ca.-o p r e o e questioni rela
tive alla sovran la nazionale. 
a( rapoort; fra zh Stati, sono 
nece>.-ar. accordi n te rs ta ta l l 
rhe il Parlamento dovrà rati
ficare 

Tutt i questi problemi non 
sono, come taluno — sempre 
in m.nor numero, ad onar 

del vero — vorrebbe far in
tendere. qualcosa d. estraneo 
al a me.-t.ere » de' sindacato 
AI contrar.o. crediamo, sono 
'.a b?.=e s;e.s=a !n cu; il s.ndaea-
*o onera e v »e. crea .e sue ìm-
postazon:. elabora le sue stra
re? e 

S.sn.fica c.ò mettere in sot
totono gli aitr. problemi? T j t -
t altro Significa vederli nel-
l'ott.ca entro la quale si muo
vono e soprattutto porre !•> 
quesì one de.la saldatura. 
=empre più stretta, fra I due 
momenti più importanti della 
v.ta di un sndaca to Se «ua-
sto e il punto, anche i pro-
b'emi (rsp.r.osi» relativi afll 
or^an^m. autonomi che I 
r o m a ' - s t : hanno creato per 
vane quest.om. prima fra tut
te la orev.denza e l'assisten
za. possono diventare, nella 
^Ivaguardia dei diritti acqui
e t i . elementi di spinta alla 
rea:.z7azione. anche in quest! 
-et ton. delle necessarie ri
forme C'è spazio oer muo
versi anche in questa dire
zione vozl'amo fare solo un 
Csemp.o. quella relativo alla 
abnorme Situaz.one dei con 
tributi previdenziali versati 
pres-so altri istituti e sui quali 
si dovrà operare il necessa
rio ncongiunz.mento dand% 
anche per questa v.a icerU» 
un p.eeolo granello). un.tA 
alla categoria 

Alessandro Cardulli 
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